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l 'ar t icolo 8, le t tera c della legge 9 luglio 1905, 
n. 413, inizierà i lavori, appena siano com-
pleti i relat ivi proget t i definitivi, e non al 
di là di un anno dalla data della presente 
legge, e li cont inuerà in modo da garan-
t ire il loro comple tamento entro cinque 
anni dallo inizio dei lavori. 

« De Seta, Fera , Turco ». 
L'onorevole De Seta lia facol tà di par-

lare. 
D E SETA. Anche in mater ia ferroviaria 

avviene quello che avviene nella vit^: i gio-
vani uccidono i vecchi. Credo che la mia 
proposta, insp i ra ta a concett i di giustizia 
avrà ca t t iva fo r tuna ; perchè da al tr i si sono 
sostenuti , con molto ardore, gli interessi di 
ferrovie delle quali si par la ora per la pri-
ma volta. Io, con la mia proposta , in tendo 
pregare il Governo perchè consenta di 
stabilire che le ferrovie complementar i che 
furono legiferate fino dal 1879, siano com-
piute in un periodo che non sia quello di 
quindici anni stabilito dalla tabella H della 
legge. Od almeno, in via subordina i a, sa-
rebbe oppor tuno dare facol tà al Governo 
(facoltà, non dico imporre) di r idurre il 
numero degli anni per accelerare i lavori. 
Questa è la preghiera che io rivolgo, ricor-
dando che la Commissione accet ta il mio 
articolo aggiuntivo. Si limiti il periodo an-
che ad un numero di anni maggiore dei 5 da 
me proposti , ma si stabilisca un limite. Se il 
Governo lo accetta, manterrò il mio arti-
colo aggiuntivo, a l t r iment i dovrò rit irarlo, 
perchè so la sorte che gli spetterebbe, dopo 
la precedente discussione circa lo stesso ar-
gomento. 

P R E S I D E N T E . La Commissione accet ta 
questo articolo aggiuntivo? 

C H I M I R E I , relatore. È il Governo che 
deve dire la sua opinione. 

P R E S I D E N T E . Il Governo acce t ta que-
sto articolo aggiuntivo? 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Il Go-
verno non Faccet ta . 

D E SETA. Questa è giustizia sommaria ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole De Seta, in-

siste ? 
D E SETA. No: ma r ipeto che questa è 

giustizia sommar ia ! 
SALANDRA, ministro delle finanze. Non 

dite così, che avete tor to . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-

servazioni passiamo all 'articolo 33. 

Art . 33. 
L'esecuzione delle opere di sistemazione 

idraulica di p i anura e dei bacini montani 
dei corsi d ' acqua delle Calabrie, comprese 
le opere di r imboscamento e rinsodamento-
dei terreni montani , na tu ra lmen te collegate 
e coordinate colle opere medesime, è f a t t a 
a cura dello S ta to . 

I proget t i esecutivi di tali opere saranno 
approva t i nei modi stabilit i al l 'art icolo 40, 
testo unico, delle disposizioni di legge in-
torno alle opere idrauliche delle diverse ca-
tegorie, approva to con regio decreto 25 lu-
glio 1904, n. 523. 

La spesa relat iva viene r ipar t i t a in ra-
gione di cinque sesti a carico dello Stato, , 
e di un sesto a carico della provincia o 
delle Provincie interessate. 

Gli enti morali ed i p r iva t i che r i t r a r -
ranno vantaggi dai dett i lavori sa ranno 
esenti dal contr ibuto prescr i t to dalle vi-
genti leggi. 

Le arg inature dei t ronchi di p ianura dei 
corsi d 'acqua eseguite in forza della pre-
sente legge saranno classificate in seconda 
categoria agli effet t i delle vigenti leggi sulle 
opere idrauliche. 

I limiti delle opere da comprendersi nella-
seconda categoria saranno de te rmina t i con 
decreto reale, su proposta del ministro dei 
lavori pubblici, sent i to il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici ed il Consiglio di 
Stato . 

Le opere o par t i di opere non comprese 
in de t ta seconda categoria sono classificate 
f r a le opere idrauliche della 3 a categoria, 
ed alla loro manutenzione p rovvederà il 
Consorzio degli interessat i da costituirsi ad 
iniziat iva del prefe t to della provincia, ai 
sensi dell 'articolo 38 del ci tato testo unico 
delle disposizioni di legge in torno alle opere 
idrauliche. 

E f a t t a però eccezione per quelle opere 
o par t i di opere pr incipalmente intese a di-
fendere abi ta t i , le quali sono classificate in 
5 a categoria, ed alla cui manutenzione prov-
vederanno i comuni interessat i nel modo-
stabili to dall 'articolo 10 del p rede t to tes to 
unico. 

(È approvato). 

Art. 34. 
Tanto per le opere di bonifica di prima-

categoria da eseguirsi in Calabria in virtù. 


